
Incampoperlafesta
dellaFeralpiSalò

L’amichevole
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RodengoaPavia:
èilprimoesame

Oggi il Brescia gioca la
tradizionale amichevole a
Salò, che di solito coincideva
con il debutto in provincia.
Stavolta no, perchè in
provincia i biancazzurri hanno
giocato in amichevole a
Lumezzane e domenica con il
Ravenna in Coppa Italia.

Ma la sfida di oggi (ore 18:
ingresso 5 euro, incasso in
beneficienza) ha significato

perchè celebra lo storico, fresco
approdo tra i prof della Feralpi
Salò (se ne parla a fianco).

TORNANDOal Brescia, ieri
mattina al «San Filippo» esercizi
di tecnica applicata, cui sono
seguite esercitazioni tattiche
con interessamento dei reparti
difesa centrocampo ed attacco.

Bega e Caracciolo stanno
migliorando dai rispettivi
acciacchi, Martinez ha lavorato
in palestra. Oggi allenamento
mattutino al S. Filippo, nel
pomeriggio il test a Salò.

Ufficializzato l’orario della
partita di Coppa Italia con la
Reggina: sabato al «Rigamonti»
si gioca alle 20.30.
Ancona-Lumezzane, invece,
inizierà alle 20.45.

Marco Menoni

Inizia a Pavia la nuova stagio-
neper ilRodengo, cheoggipo-
meriggio, con calcio d’inizio
fissato per le 17, si misurerà
contro i padroni di casa per la
seconda giornata del primo
turnodiCoppa Italia.
Per i franciacortini, che do-

menicascorsahannoriposato,
è una gara molto importante
per mantenere inalterate le
ambizioni di proseguire nella
manifestazionenazionale,con-
siderando che il Pavia all'esor-
diohaavutoragionedelLegna-
noe comandada solo la classi-
fica del raggruppamento B.
Inutile precisare, dunque, che
una eventuale battuta d'arre-
sto per Bertoni e compagni la-
scerebbe ben poco spazio per
lottareper il primoposto.
E che il Rodengo ci tenga in

particolar modo alla Coppa lo
si capisce dalle dichiarazioni
del tecnico Maurizio Braghin.
«Vogliamo arrivare il più lon-
tano possibile - sottolinea l'al-
lenatore ex Ivrea -. Andremo a
Pavia con la convinzione dei
nostri mezzi, pronti a giocarci
le nostre carte. In rosa siamo

inparecchi equindiquestega-
re servono per dare spazio a
tutti i componenti». Durante
la preparazione estiva il Ro-
dengohaeffettuatoseiamiche-
voli e il bilancio è in perfetta
parità: tre sconfitte ed altret-
tante vittorie, l'ultima delle
quali sabato scorso contro il

Montichiari. È anche la prima
volta inassoluto, tra lealtreco-
se, che i franciacortini simisu-
rano conuna compaginedella
stessa categoria che poi ritro-
veranno in campionato: tanta
la curiosità sull'esito finale,
perchè nonostante i dirigenti
parlinodisalvezza,moltivedo-
no i gialloblù nel novero delle
formazionidavertice.

TITOLARI. Per quel che riguar-
da la formazionedaopporreai
pavesi,Braghinhasolo l'imba-
razzo della scelta, considerato
che il solo difensore Belotti
non sarà disponibile.Nessuna
novità in difesa con Lamac-
chia in porta, davanti al quale
si piazzeranno i due centrali
Bertoni eColy, con sulle corsie
esterne a destra Pigoni e dalla
parte opposta Cassaro. I tre di
centrocampo saranno Calvi
pernocentraleeaisuoi fianchi
Rossoadestrae sullamancina
Murante.Inattaccoalmomen-
to Martinelli è preferito a Bo-
nomi, cheha iniziato la prepa-
razioneinritardorispettoalre-
sto dell'organico, e si piazzerà
sulla destra con l'exmontecla-
renseBaidosullasinistrael'ai-
tante Dal Bosco a fungere da
terminale offensivo. Il Pavia
all'esordio ha superato il Le-
gnano grazie ad una rimonta
nella ripresadopoche il primo
tempo si era chiuso con i lilla
in vantaggio: di D'Amico, Car-
bone e De Vincenziis il tris di
reti.f
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OrailBrescia vuole
unamediana di ferro

Carpeacacciadi confermedo-
po il più che incoraggiante pa-
reggiodidomenicaconlaSam-
bonifacese. A tre giorni dal de-
butto stagionale in Coppa Ita-
lia (un pirotecnico 3 a 3), i ros-
soneri di Francesco Zanoncel-
li saranno ospiti del Sud Tirol
per la seconda gara del primo
turno. Il calcio d’inizio alle 17,
al«Druso»diBolzano:perspe-
rarenellaqualificazionesareb-
bemeglio vincere,ma è chiaro
che gli obiettivi stagionali dei
bassaioli sonoaltri.
«Queste partite servono per

mettere a fuoco la situazione,
correggere gli errori e conti-
nuareamigliorare invistadel-
la prima di campionato - spie-
ga Zanoncelli -. Arriviamo da
un buon pareggio, la squadra
si è espressa a discreti livelli e
credoche laprestazionecon la
Sambonifacese sia statamolto
positiva.Lastradaèquellagiu-
sta, bisogna solo continuare a

crescere. L’obiettivo immedia-
to è dare continuità al lavoro
svolto fino a oggi, pensando a
una partita alla volta». E di
partita in partita arriverà an-
che il giorno del derby con la
Feralpi Salò, neoripescata in
C2anchepermeritodiZanon-
celli.«Sonofelicechesianosta-

ti promossi - assicura l’ex Bre-
scia e Milan -. A Salò mi sono
trovatomoltobeneevoglioan-
cora ringraziare la società e i
miei exgiocatori. Il derby?Ov-
viamente non potrà essere un
match come tutti gli altri, ma
adessoètroppoprestoperpen-
sarci».
E allora sotto con il Sudtirol,

conl’undicidipartenzachedo-
vrebbe ricalcare quello messo
incampoconlaSambo.Assen-
ti ancora Finocchiaro eLoren-
zini, i centrali in difesa saran-
no Rossini e Anelli, mentre in
medianadovrebbe essere con-
fermata la coppia Poli-Morbi-
ni.InattaccoCapognaeLoren-
zini,sullecorsieesterneOrlan-
di, migliore in campo con i ve-
ronesi,eGermani.Esternibas-
si, infine,WilsoneValerio. Per
quel che riguarda il mercato,
nullaancorasimuoveacentro-
campo, doveNichele eAllegri-
ni sono sempre in cerca di ca-
sa. Notizia dell’ultima ora, in-
vece, l’ingaggio di Dario Peliz-
zari, terzino sinistro classe ’87
da tre stagioni in forza alMez-
zocorona:un’alternativaaWil-
sonsullamancina.fL.C.

Gian Paolo Laffranchi

Eppurequalcosasimuove.An-
coralì,acentrocampo.Ok,era-
nopartiti in tre:FabrizioZam-
brellasvincolato,LucaTognoz-
ziperfineprestito,RobertoBa-
ronio per fine prestito e... per
vincere subito una Supercop-
padatitolareconlaLazio(stra-
na la vita, tutto cambia in un
lampo).

A BRESCIA inmediana tre par-
tenzeetrearrivi:dopoilgiova-
ne Francesco Della Rocca, ec-
coDavideBaioccoeAhmedBa-
russo:sullacarta,egiàsulcam-
poinCoppaItalia, ipilastridel-
la nuova squadra ri-affidata
adAlbertoCavasin.Macentro-
campisti ancora cercansi.
L'idea di puntare su Bartosz

Salamon, classe 1991, già nel
mirinodelNapoliematchwin-
ner alla prima stagionale con
il Ravenna, non è certo tra-
montata. E c'è sempre Adam

Vass, per ravvivare il motore
quandoserve.Disicuroperò le
grandimanovrenonsonofini-
te.Nonèuncasochenelleulti-
me ore sia tornato d'attualità
unnomerimbalzatodaqueste
parti il mese scorso. Quello di
DanieleAmerini.

CLASSE 1974, fiorentino di na-
scita e di scuola calcistica (era
nella Primavera viola con Cri-
stianoZanetti), Amerini ha gi-
rato l'Italia in lungo e in largo:
Vicenza,Lucchese,Verona,Pi-
stoiese, Palermo, Venezia, Pe-
scara, Arezzo, Modena, Reggi-
na, Frosinone... RobadaGuin-
nessdeiprimati.Reducedaun'
annata modenese in B, ora
svincolato, Amerini è già stato
allenatodaCavasin.Unsuoap-
prodo a Brescia ora sarebbe
tutto fuorché casuale.
«AFrosinoneconCavasinmi

son trovato benissimo – con-
fermailcentrocampistaaltele-
fono-.Èuntecnicochestimoe
mi ha fatto rendere al meglio.

Io so da tempo dell'interessa-
mento del Brescia: un discor-
so che si è aperto un mese fa.
Nonsoachepuntosiamoades-
so. Diciamo che mi sento in
stand-by. Sono in attesa di no-
vità. Brescia, chiaro, sarebbe
un'ottima destinazione per
me. Una squadra importante,
sarebbesenz'altrofralepiùim-
portantidellamiacarriera.Un
onore. So che a centrocampo
sono arrivati due come Baioc-
co e Barusso, forti in ogni sen-
so,e socheci sonogiovanibra-
vi. Iometterei lamia esperien-
zaal loroservizio.Sonomotiva-
to e fisicamente sto bene. Mi
sono allenato a Coverciano
pertutta l’estate,conaltrisvin-
colati, hopreso il patentinoda
tecnicoeinquestigiornisto la-
vorando da solo a Firenze. La
voglia c'è - assicura in chiusu-
ra -, le gambepure».

AMERINI, seguitodaaltresqua-
dre di serie B e dal Cosenza,
nonèl'unicapistaperilcentro-

campo.CisonosempreFrance-
scoLunardini (incomproprie-
tà fra Parma eRimini) e Lucas
Correa (Lazio). AlexCalderoni
(Torino)eTommasoBerni(La-
zio) sono opzioni plausibili
per la porta. Non lo è più inve-
ce Francesco Benussi, che la-
scia il Lecce per accasarsi in
prestitoal Livorno, in serieA.
Perl'attaccoinomisonoisoli-

ti: più Antimo Iunco (Chievo)
cheJoelson (Reggina),Emilia-
no Testini (Triestina) come
obiettivo primario, Giacomo
Cipriani (Rimini), Francesco
Ruopolo (Albinoleffe) in caso
di partenza di Andrea Carac-
ciolo.
Rosadarinforzare,maanche

rosadasfoltire.Cavasinha fat-
to chiarezzaper tempoenona
casosiallenanoaparteDavide
Zoboli, Maurizio Nassi e Ro-
bert Feczesin. Zoboli, difenso-
re autore di 6 gol nell'ultima
stagione (5 in campionato e
uno nei play-off), piace al Bari
(che offre unmilione di euro),
alLivorno,alChievoeallaReg-
gina (che propongono scam-
bi).Offerteancheper lepunte:
Nassi interessa al Mantova, al
Modena e al neopromosso Ce-
sena; l'ungherese Feczesin,
che non vorrebbe perdere la
nazionale,potrebbeesserepre-
stato all'estero. f

AhmedBarusso: il colpo

Dopo Baiocco, Barusso e Della Rocca
torna l’interesse per l’esperto Amerini
«Conosco bene Cavasin: verrei di corsa»

FrancescoDella Rocca:la novità BartoszSalamon:la speranza DanieleAmerini: il sogno

DavideBaiocco,33 anni: èl’uomodi nerbo chemancava alcentrocampodelBrescia. FOTOLIVE

L’allenatoreAlberto Cavasin

Serve subito un successo
se si vuole passare il turno
Braghin:«Vogliamo vincere
e andare avanti in Coppa»
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Carpealla riprova
ec’èanche Pelizzari


